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Ha senso che un’azienda, in questo clima ostile, impegni settimane di lavoro dei
propri team interni, per sottoporsi all’ESG Identity Corporate Index?

LA DOMANDA
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LA RISPOSTA DELLE AZIENDE

➢ ADESIONE RECORD ➢ RESILIENZA di MID CAP  E SMALL CAP ➢ DIFFUSIONE CROSS-SETTORIALE
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AZIENDE ICI E NORMATIVA CSRD

81,69%

9,86%

0,00%

1,41%

0,00%

1,41%

5,63%

0,00%

Alla luce del percorso di semplificazione avviato dalla Ue con il pacchetto Omnibus, la società:

Non rientra nel perimetro dimensionale oggetto di modifica: continuerà a rendicontare allineata alla Csrd

Se non più soggetta alla normativa, ha programmato di rendicontare comunque in maniera volontaria allineata alla Csrd

Se non più soggetta alla normativa, sta ragionando di adottare il Vsme

Se non più soggetta alla normativa, continuerà con il bilancio di sostenibilità secondo altri standard/framework (Gri,Tcfd, Sasb)

Se non più soggetta alla normativa, non continuerà con il reporting Esg

Ha sospeso il percorso di allineamento in attesa delle nuove indicazioni

Non ha definito un programma

Non è mai rientrata nel perimetro di applicazione della Csrd

63%
17%

0%

8%

0%
0%

8% 4%

81,69%

9,86%

0,00%

1,41%

0,00%

1,41%

5,63%

0,00%

QUOTATE NON QUOTATE
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LE AZIENDE ICI 2025



main sponsor 2025PRESENTAZIONE DEI RISULTATI l ESG IDENTITY CORPORATE INDEX 2025

LE AZIENDE ICI 2025
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LE AZIENDE ICI 2025
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LE AZIENDE ICI 2025
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IL MESSAGGIO

Si riafferma il passaggio dalla sostenibilità-compliance  alla sostenibilità-strategia

ESG IDENTITY 
“l’insieme degli elementi distintivi di un soggetto che, partendo dal suo Purpose, 
caratterizzano la sua struttura operative (governance), per arrivare alla coerenza e 
consistenza ESG della sua offerta al mercato, passando per le modalità con cui il 
soggetto pensa (la cultura aziendale ESG) e comunica sul fronte sostenibile”.

Credibilità è il fattore abilitante
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LE CLASSIFICHE ESG.ICI 2025



main sponsor 2025PRESENTAZIONE DEI RISULTATI l ESG IDENTITY CORPORATE INDEX 2025

LE CLASSIFICHE SETTORIALI ESG.ICI 2025

ENERGIA E 
UTILITY

1. Erg

2. Hera 

3. Snam

FINANZA

1. Intesa 
Sanpaolo

1. Poste 
Italiane

3. Unicredit

INDUSTRIA

1. Prysmian

2. Webuild

3. Fincantieri

BENI/SERVIZI DI 
CONSUMO

1. Amplifon

2. Campari

3. El.En.  

TECNOLOGIA, MEDIA, 
TELECOMUNICAZIONI

1. Sesa

2. TIM

3. Inwit

FASHION

1. Salvatore 
Ferragamo

2. Safilo 
Group

3. Ovs

SERVIZI PUBBLICI E 
INFRASTRUTTURE

1. Fiera 
Milano

2. Enav

3. Ferrovie dello 
Stato Italiane
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I TREND STRUTTURALI DELL’IDENTITÀ ESG

➢Dalla consapevolezza alla competenza (si rimanda alla People Identity)

➢Purpose al cuore dell’Identità

➢Digitalizzazione e intelligenza artificiale

➢L’importanza del coinvolgimento degli stakeholder 
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PURPOSE AL CUORE DELL’IDENTITÀ ESG

41%

0%

59%
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80,00%

90,00%

100,00%

Sì Sì ma non è pubblicato No

TUTTE - L’azienda ha definito formalmente un proprio “purpose” e l’ha 
pubblicato con riferimento all’esercizio 2024?

2025 2024 2023 2022 2021 2020
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ESG DIGITAL GOVERNANCE

6,94%

18,06%

31,94%

8,33%

9,72%

22,22%

1,39%QUOTATE - 47) Quali strumenti di ESG-DG sono utilizzati dall’azienda? 

La piattaforma ERP* dell’azienda

Un sistema di reporting basato su fogli excel

Una piattaforma digitale dedicata ai dati non finanziari, con inserimento manuale delle fonti. Specificare**

Una piattaforma digitale dedicata ai dati non finanziari, con inserimento automatico dalle sorgenti dei dati. Specificare**

Una piattaforma in grado di integrare diverse fonti, ESG e finanziarie, con inserimento automatico dalle sorgenti dei dati. Specificare**

Più piattaforme dedicate a differenti tematiche non financial (HR, venue/plant management, vendor management, supply chain & production, ecc.)

Un servizio di elaborazione/simulazione esterno, sui dati dell’azienda
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FARE SQUADRA NELL’AGORÀ

❑ CONOSCENZA AZIONISTI ESG
❑ DISPARITÀ E INEGUAGLIANZE
❑ STRATEGIA GIUDIZIARIA
❑ DIALOGO CON GLI STAKEHOLDER
❑ DUE DILIGENCE
❑ INGAGGIO DELLA CATENA DEL VALORE
❑ CONDOTTA RESPONSABILE
❑ LA VOCE DEL CEO
❑ GESTIONE DEGLI STAKEHOLDER
❑ ENGAGEMENT DEL TERRITORIO
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lFARE SQUADRA NELL’AGORÀ

44,44%

30,56%

16,67%

2,78%

5,56%

41,43%

21,43%

15,71%

8,57%

12,86%

0% 20% 40% 60% 80% 100%

No

Conosce la quota percentuale di presenza 
nell’azionariato

Conosce la quota percentuale di presenza 
nell’azionariato e i diversi gradi di 

commitment dell’investitore

Conosce la quota percentuale di presenza 
nell’azionariato, i diversi gradi di 

commitment dell’investitore ed è in grado 
di applicare un modello di valutazione …

No, ma ha in programma di svolgerne 
un’identificazione nel 2025

2024 2025

32) La società conosce i propri azionisti Sri/ESG

50,00%

0,00%

50,00%

0,00%

16,67%

16,67%

33,33%

33,33%

0,00%10,00%20,00%30,00%40,00%50,00%60,00%70,00%80,00%90,00%100,00%

Tramite una struttura interna di analisi

Tramite modelli di assessment esterni che 
permettono una valutazione quantitativa 
sull’investitore e benchmarking con i peer 

(esempio: ESG.IAMA)

Entrambe

Non la si misura quantitativamente

2024 2025

Se la società è in grado di applicare un modello di valutazione 
all’identità ESG degli investitori, la misura 

Il 50% delle aziende mappa i propri azionisti Esg, il 18% va oltre oltre la sola conoscenza della quota di presenza 
nell’azionariato. In un paio di casi ci si inizia a interrogare anche sulla stessa Identità Esg degli investitori o attraverso modelli 
esterni di assessment o attraverso una struttura interna di analisi. 

CONOSCENZA AZIONISTI ESG
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lFARE SQUADRA NELL’AGORÀDIALOGO CON GLI STAKEHOLDER

18%

19%

29%

38%

53%

57%

63%

65%

68%

71%

75%

0% 20% 40% 60% 80% 100%

La società non ha una politica per la…

L’adesione a un modello di riferimento

I rischi dell’engagement

Un canale aperto per la segnalazione degli…

L’indicazione se le attività dell’engagement …

Le procedure dell’engagement (per es. le …

I principi guida per il dialogo con le diverse…

Le responsabilità per la gestione dello…

I livelli e i metodi di engagement

I differenti stakeholder considerati

Gli obiettivi dell’engagement

QUOTATE - La politica per la gestione del dialogo con 
gli stakeholder prevede? (possibile risposta multipla)

12%

20%

20%

20%

20%

28%

28%

28%

28%

32%

68%

0% 20% 40% 60% 80% 100%

I rischi dell’engagement

Le responsabilità per la gestione dello…

Le procedure dell’engagement (per es. le …

L’indicazione se le attività dell’engagement …

L’adesione a un modello di riferimento

Gli obiettivi dell’engagement

I differenti stakeholder considerati

I livelli e i metodi di engagement

Un canale aperto per la segnalazione degli…

I principi guida per il dialogo con le diverse…

La società non ha una politica per la…

NON QUOTATE - La politica per la gestione del dialogo 
con gli stakeholder prevede? (possibile risposta 

multipla)
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lFARE SQUADRA NELL’AGORÀGESTIONE DEGLI STAKEHOLDER

8%

40%

52%

26%

33%

36%

0% 10% 20% 30% 40% 50% 60%

Sì, uno stakeholder
relator

Sì, altra figura

È prevista per il 2025

No

9) La società ha individuato/creato una 
figura specifica per le relazioni con gli 

stakeholder

quotate non quotate

4% 19%

96% 81%

0%
10%
20%
30%
40%
50%
60%
70%
80%
90%

100%

non quotate quotate

12) Al 31 dicembre 2024, esisteva un 
meccanismo per monitorare i potenziali trade 

off tra interessi diversi da parte dei vari 
stakeholder?

Sì No

Nota: Le iniziative a favore di una categoria di stakeholder possono avere impatti, anche 
indiretti, su altre categorie di stakeholder. Un recente studio accademico ( “The power of 
the people: labor unions and corporate social responsibility”) ha per esempio esaminato 
l’impatto della sindacalizzazione sulle politiche di sostenibilità aziendale, evidenziando 
come il rafforzamento del potere sindacale migliori le condizioni per i lavoratori, ma riduca 
gli investimenti verso gli stakeholder esterni non dipendenti. 

https://www.eticanews.it/wp-content/uploads/2024/12/The-power-of-the-people-labor-unions-and-corporate-social-responsibility-_-Review-of-Finance.pdf
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lFARE SQUADRA NELL’AGORÀDUE DILIGENCE

67%

63%

51%

44%

40%

29%

24%

7%

0,00% 50,00% 100,00%

L’incorporazione della condotta di business sostenibile nelle policy e nei 
sistemi di gestione

L’identificazione e la valutazione degli impatti avversi, attuali o 
potenziali, associati con le operazioni aziendali, con i prodotti o i servizi

La cessazione, la prevenzione e la mitigazione degli impatti avversi

Il tracciamento dell’implementazione e dei risultati

La comunicazione di come gli impatti sono affrontati

La cooperazione nel rimediare quando appropriato

La società non si è dotata di un framework per la due diligence

Altro

QUOTATE - Il modello per la due diligence delle proprie attività e 
dei propri business partner (supply and value chain) prevede: 

2024 2025

56,94%

38,89%
31,94%33%

64% 60%

0,00%

20,00%

40,00%

60,00%

80,00%

100,00%

Nessuna delle precedenti Sì, per i temi sociali Sì, per i temi ambientali

QUOTATE - La società ha applicato nel 2024 
un processo di due diligence su temi ESG al 
resto della value chain (business partner, 

clienti, etc)? (risposta multipla)

2025 2024

68% 68%

24%

60% 64%

33%

0%

10%

20%

30%

40%

50%

60%

70%

80%

Sì, per i temi ambientali Sì, per i temi sociali No

NON QUOTATE

2025 2024
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lFARE SQUADRA NELL’AGORÀCONDOTTA RESPONSABILE

36%

44%

52%

40%

17%

74%

56%

56%

0% 10% 20% 30% 40% 50% 60% 70% 80%

Non ha integrato la Condotta di impresa 
responsabile nelle policy e nei sistemi di 

gestione dell’impresa

ELABORAZIONE E ADOZIONE POLITICHE -
Ha elaborato, adottato e diffuso una 

combinazione di politiche …

SISTEMI DI GESTIONE E ORGANI DI 
VIGILANZA - Ha incluso le politiche 

dell’impresa in tema di RBC negli organi …

FORNITORI E RELAZIONI COMMERCIALI -
Ha Integrato le aspettative e le politiche

imprenditoriali sulla RBC nelle…

1)  Al 31 dicembre 2024 la società aveva integrato la 
Condotta di impresa responsabile (RBC)* nelle policy e nei 

sistemi di gestione, attraverso: [risposta multipla]

quotate non quotate

*Responsible Business Conduct. L’Ocse ha stilato le

linee guida che determinano la Condotta

responsabile di un’impresa (Rbc) che riguardano le

tematiche: Diritti umani, occupazione e relazioni

industriali, Ambiente, corruzione e concussione,

divulgazione di informazioni e interessi dei

consumatori.

Il dovere di diligenza è la procedura che le imprese

dovrebbero attuare per individuare, prevenire,

mitigare e rendere conto di come affrontano gli

impatti negativi, effettivi e potenziali, nelle

rispettive attività, nella catena di fornitura e nelle

altre relazioni commerciali, come consigliato nelle

Linee guida OCSE destinate alle imprese

multinazionali. Un dovere di diligenza efficace

dovrà essere sostenuto da un impegno a integrare

la RBC nelle politiche imprenditoriali e nei sistemi

di gestione, per permettere alle imprese di porre

rimedio agli impatti negativi che causano o a cui

contribuiscono.
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lFARE SQUADRA NELL’AGORÀINGAGGIO DELLA CATENA DEL VALORE

58%

51%

50%

46%

36%

29%

25%

17%

13%

0% 20% 40% 60% 80% 100%

Supporto, formazione e rafforzamento delle capacità

Engagement per sollecitare le entità a prevenire o mitigare gli impatti

Inserimento delle attese sul responsible business, sui fattori Esg e sulla due diligence nei
contratti di fornitura

Collaborazione con altre aziende per aumentare la forza dell’iniziativa e implementare standard 
comuni sulla condotta di business responsabile o su pratiche Esg

Inserimento delle attese sul responsible business, sui fattori Esg e sulla due diligence nei requisiti
preliminari per potenziali fornitori

Comunicazione sulla possibilità di disengagement se le attese sul responsible business conduct o
sulle performance Esg sono disattese

Incentivi collegati con la performance sul responsible business conduct o sui fattori Esg

Inserimento delle attese sul responsible business, sui fattori Esg e sulla due diligence negli
accordi per le licenze o il franchise

Altro

QUOTATE - Di quali strumenti si avvale la società per aumentare la propria 
influenza nei confronti di entità con cui ha relazioni di business:

2024 2025

Le linee guida Oecd per multinazionali
riconoscono che la responsabilità non 
dovrebbe essere spostata da una entità 
che causa un impatto avverso all’azienda 
con cui ha relazioni di business. Così se 
un’azienda è collegata direttamente a un 
impatto avverso attraverso una relazione 
di business ma non ne è la causa né ha 
contribuito a esse, non è responsabile per 
la sua riparazione – sebbene possa farlo –
ma è responsabile piuttosto di usare la 
sua influenza da sola o in cooperazione con 
altre entity per persuadere l’entity che 
causa l’impatto negativo a prevenire, 
mitigare o riparare a quell’impatto 
negativo. 
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lFARE SQUADRA NELL’AGORÀDISPARITÀ E INEGUAGLIANZE

47,22%

11,11%

41,67%

QUOTATE - La società monitora i potenziali impatti delle 
proprie attività in termini di disparità e ineguaglianze 

sulle categorie di stakeholder rilevanti?

Sì, come Ci sta lavorando per il 2025 No

“I livelli estremi di disuguaglianza erodono la coesione sociale,
inibiscono la formazione del capitale umano e minacciano la
stabilità finanziaria. Chi integra i fattori sociali e le
disuguaglianze nel proprio processo decisionale è meglio
attrezzato per sostenere la forza lavoro, aumentare
l’innovazione e la produttività, mantenere forti relazioni con le
comunità e i consumatori, salvaguardando la resilienza delle
imprese e dei portafogli di investimento. Tuttavia, gli attuali
quadri di rendicontazione mancano di un approccio coerente
alle questioni sociali e gli attori del mercato hanno bisogno di
supporto e di orientamento sulle metriche per la valutazione
del rischio e degli impatti che hanno sulle persone e sulle
comunità».

Nota. A gennaio 2025 la Taskforce on Inequality and social-related
financial disclosure (TISFD) ha pubblicato il Paper “People in Scope”
che dettaglia la roadmap dell’organizzazione verso l’elaborazione di
un framework per la disclosure da parte delle aziende dei loro
impatti, dipendenze, rischi e opportunità in termini di disuguaglianza
e altre tematiche sociali. Il framework sarà allineato alla struttura a
quattro pillar dei framework già sviluppati dalla TCFD e dalla TNFD.



main sponsor 2025PRESENTAZIONE DEI RISULTATI l ESG IDENTITY CORPORATE INDEX 2025

lFARE SQUADRA NELL’AGORÀSTRATEGIA GIUDIZIARIA

1,39% 6,94%

91,67%

QUOTATE - Al 31 dicembre 2024, la società aveva in 
essere una specifica strategia giudiziaria, alla stregua di 

quanto previsto per la “strategia fiscale” dal Gri 207?

Sì, ed è pubblica Sì, ma non pubblica No

* Con “strategia giudiziaria” si 
intende una strategia che delinei 
– preventivamente –
l’atteggiamento verso possibili 
inchieste future, verso le 
controparti e verso i giudici. Non 
esiste, a oggi, un Gri dedicato a 
questa tematica. Esistono, 
tuttavia, già esempi in cui, 
importanti corporation, hanno di 
fatto negato l’ESG Identity di 
gruppo per sostenere le proprie 
posizioni di fronte ai giudici
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lFARE SQUADRA NELL’AGORÀLA VOCE DEL CEO

4%

12%

20%

28%

20%

60%

4%

14%

21%

22%

15%

63%

0% 20% 40% 60% 80%

Sì, sulla corruzione

Sì, sulle tematiche D&I

Sì, su altri temi sociali

Sì, sul climate change

Sì, su altri temi ambientali

No

5) Il ceo ha mai espresso posizioni 
“politiche”* (prima del 31 dicembre 2024)? 

[risposta multipla]

quotate non quotate

9%

22%

70%

23%

21%

66%

0% 10% 20% 30% 40% 50% 60% 70% 80%

Sì, sui temi sociali

Sì, sui temi ambientali

No

11) [2024]Il ceo ha mai espresso posizioni 
“politiche”* (prima del 31 dicembre 2023)? 

(rispsta multipla)

quotate non quotate
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lFARE SQUADRA NELL’AGORÀENGAGEMENT DEL TERRITORIO

20%

12%

36%

48%

31%

10%

24%

35%

0% 10% 20% 30% 40% 50% 60%

Altro

Comitati/gruppi di lavoro/laboratori
temporanei

Comitati/gruppi di lavoro/laboratori
territoriali stabili

Comitati/gruppi di lavoro/laboratori per
specifici progetti o attività

11) L’azienda ha predisposto strumenti di soft 
governance capaci di coinvolgere il territorio 

[risposta multipla]

quotate non quotate

8%

8%

12%

24%

24%

32%

32%

40%

14%

11%

13%

22%

24%

18%

28%

24%

0% 5% 10% 15% 20% 25% 30% 35% 40% 45%

Ci sta lavorando

Sì, altro

Sì attraverso spin off / startup investimenti
innovativi per la Transizione

Sì attraverso l’assunzione di un ruolo guida 
nella creazione di una visione comune …

Sì, attraverso il coinvolgimento delle
istituzioni locali

Sì, attraverso iniziative di formazione

No

Sì, attraverso la messa a terra di modelli
collaborativi tra diversi player del distretto

13) La società si è attivata per il coinvolgimento dei 
distretti di riferimento [risposta multipla]?

quotate non quotate


